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“Siamo tutti frangibili, chi più, 
chi meno”. È una delle frasi 
finali del famoso film di Paolo 
Genovese, “Perfetti scono-
sciuti”, con la quale l’attore 
Marco Giallini, con amaro 
realismo, conclude che tutti, 
nessuno escluso, hanno qual-
cosa da nascondere di cui 
vergognarsi: bugie, sotterfugi, 
doppie relazioni, tradimenti.

Se non lo avete ancora 
visto, non perdetevelo. 
Estremamente piacevo-
le e scorrevole, a tratti 
molto divertente, sfrut-
tando una sorta di su-
perficialità apparente, il 
film cattura l’attenzione 
e, attraverso una serie 
di colpi di scena, coin-
volge lo spettatore nello 
psicodramma di gruppo 
dei protagonisti, sette 
amici che si ritrovano 
a cena, scavando nella 
vita di ciascuno e met-
tendo a nudo umanità 
vecchie e nuove, segreti, 
debolezze, contraddi-
zioni, falsità, scorrettez-
ze.
Intanto il regista fa ri-
flettere sulle insidie che 
si celano in uno smar-
tphone, che definisce la 
scatola nera della nostra 
vita, e su quanto stia ca-
talizzando sempre più 

ogni forma di rapporto 
tra le persone e con il 
mondo che ci circonda, 
inaridendo e spesso an-
nullando, di fatto, ogni 
tipo di relazione. In più 
di un’occasione mi è 
capitato recentemente 
di essere al ristorante 
e di notare due giovani 
fidanzati a un tavolo ac-
canto, tutti e due intenti 
nel leggere e digitare a 
lungo sul proprio cellu-
lare… E la chiamano evo-
luzione.
A parte queste e altre 
possibili considerazio-
ni sull’uso/abuso degli 
strumenti tecnologici 
di oggi, il messaggio di 
fondo del film mi ha ri-
chiamato alla mente al-
cuni passaggi del Codi-
ce del socio Aipai.
Non mi riferisco ovvia-
mente alla sfera privata, 
dove ognuno fortuna-
tamente ha la libertà di 
agire come più ritiene 
opportuno ma, come 
stabilito dal Codice Ai-
pai, il perito nello svolgi-
mento della propria atti-
vità professionale deve: 
“osservare scrupolosa-
mente le norme… di un 
retto comportamento… 
e si impegna a compie-
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re coscienziosamente il 
suo mandato con one-
stà, obiettività, indipen-
denza, sollecitudine, 
competenza e dignità”. 
Deve inoltre “…attenersi 
a una chiara condotta 
morale e osservare una 
irreprensibile correttez-
za professionale” e “im-
prontare i rapporti verso 
i suoi contraddittori… a 
lealtà, correttezza e re-
ciproco rispetto”.
Altro che frangibilità; mi 
verrebbe da dire proprio 
tutt’altro.

L’integrità del perito

Il film si conclude con 
una sorta di sliding do-
ors ancora più amaro, 
perché vuol far tirare un 
sospiro di finto sollievo, 
nell’illusione che nessu-
no venga mai a cono-
scenza dei nostri segreti 
ma, anche se potrò sem-
brare un po’ partigiano, 
ho proprio pensato che 
per un perito questo 
non può e non deve 
accadere. Se un perito 
pensasse di operare av-
valendosi di sotterfugi, 
scorrettezze, disonestà, 
attraverso cadute di sti-

le o mancanze di rispet-
to nei confronti degli 
interlocutori che di volta 
in volta incontra, viole-
rebbe le norme fonda-
mentali che regolano lo 
svolgimento della nostra 
professione e che, fin 
dal lontano 1968, i soci 
fondatori di Aipai hanno 
voluto inserire a coro-
namento dello statuto 
e del regolamento della 
nostra associazione.
Mi permetto quindi di 
dissentire con l’interes-
sante affermazione a ef-
fetto di Giallini. Non tutti 
sono frangibili; almeno i 
periti, nello svolgimento 
della loro attività profes-
sionale, possono essere 
considerati (quantome-
no nelle intenzioni e con 
le eventuali eccezioni 
che confermano la re-
gola) persone tutte d’un 
pezzo e adeguatamente 
infrangibili.
E se un professionista 
riesce a incarnare questi 
ideali nella propria atti-
vità lavorativa, mi viene 
da pensare che anche 
nella sfera privata non 
possa agire in modo 
molto diverso.

In un mondo in cui scorrettezze e disonestà sembrano 
universalmente accettate, la figura del loss adjuster è 
regolata da un codice etico che lo impegna a una chiara 

condotta morale, correttezza professionale e lealtà verso
i suoi interlocutori


